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GRUPPO CENTRO

______________________________________________________________________________________

ORDINE DEL GIORNO

Ordine del giorno collegato alla commemorazione della Giornata della Memoria
Oggetto: per invitare l’Amministrazione Comunale ad adottare la definizione di antisemitismo elaborata dall’IHRA (International Holocaust Remembrance Alliance) 

Proponenti: Emanuele Cocollini, Ubaldo Bocci, Antonio Montelatici
IL CONSIGLIO COMUNALE

Ascoltato l’intervento del professor Claudio Vercelli;
Ricordato che il 20 agosto 2020 l’Associazione Italia-Israele di Firenze, nella persona del suo Presidente professor Valentino Baldacci, ha inviato una lettera al Sindaco di Firenze, al Presidente ed ai Vice Presidenti del Consiglio comunale, nonché ai Gruppi consiliari per richiedere l’adozione della definizione ufficiale di antisemitismo elaborata dall’IHRA (International Holocaust Remembrance Alliance) come segno concreto di rifiuto e di condanna di qualunque atteggiamento e comportamento di stampo antisemita, a fronte di atti di ispirazione antisemita più volte ripetutisi nella Regione e nella città di Firenze; 
Ricordato che il Consigliere Emanuele Cocollini ha già presentato una mozione(2020/00929) con lo stesso oggetto che è già stata discussa e votata nella Settima Commissione;
Considerato che l’Alleanza internazionale per la memoria dell’Olocausto (IHRA) unisce governi ed esperti per rafforzare, far progredire e promuovere l’educazione, la memoria e la ricerca sull’Olocausto in tutto il mondo nonché per sostenere gli impegni della dichiarazione di Stoccolma del 2000;
Ricordato che la definizione di antisemitismo è stata adottata dai 31 Stati membri dell’IHRA, il 26 maggio 2016;
Ricordato che la definizione di antisemitismo elaborata dall’IHRA è stata adottata anche dal Consiglio dei Ministri in data 20 gennaio 2020, nonché da numerose istituzioni pubbliche e tra queste numerosi comuni;

Ricordato che il Ministero dell’Istruzione a novembre 2021 ha pubblicato delle linee guida sul contrasto all’antisemitismo nella scuola. Il testo che si basasulla definizione dell’IHRA è stato elaborato dal Comitato paritetico MI-PdCM- UCEI sotto la guida della Coordinatrice Nazionale per la lotta all’antisemitismo nell’ambito del Protocollo tra MI, Coordinatrice e UCEI; 
Considerato che la definizione è la seguente:
INTERNATIONAL HOLOCAUST REMEMBRANCE ALLIANCE 

DEFINIZIONE DI ANTISEMITISMO 

 “L’antisemitismo è una certa percezione degli ebrei che può essere espressa come odio nei loro confronti. Le manifestazioni retoriche e fisiche di antisemitismo sono dirette verso le persone ebree, o non ebree, e/o la loro proprietà, le istituzioni delle comunità ebraiche e i loro luoghi di culto.” 

Per orientare l’operato dell’IHRA, i seguenti esempi possono essere illustrativi:

Le manifestazioni possono comprendere attacchi contro lo Stato di Israele, concepito come collettività ebraica. Tuttavia, le critiche mosse a Israele, simili a quelle nei confronti di qualsiasi altro paese, non possono essere considerate antisemitismo. 

L’antisemitismo di frequente accusa gli ebrei di cospirare ai danni dell’umanità ed è spesso utilizzato per accusare gli ebrei del fatto che “le cose vanno male”. Esso è espresso in termini di discorso, pubblicazioni, forma visiva e azioni, e utilizza stereotipi sinistri e tratti negativi del carattere. 

I seguenti sono esempi contemporanei di antisemitismo nella vita pubblica, nei media, nelle scuole, sul luogo di lavoro e nella sfera religiosa, tenendo conto del contesto generale: 

- incitare e contribuire all’uccisione di ebrei o a danni a loro scapito, o a giustificarli, nel nome di un’ideologia radicale o di una visione estremista della religione; 

- avanzare accuse false, disumanizzanti, perverse o stereotipate sugli ebrei, in quanto tali, o sul potere degli ebrei come collettività, ad esempio, ma non esclusivamente, il mito di una cospirazione mondiale ebraica o degli ebrei che controllano i media, l’economia, il governo o altre istituzioni sociali; 

- accusare gli ebrei di essere responsabili di comportamenti scorretti, effettivi o immaginari, commessi da una sola persona o da un gruppo ebraico, o addirittura di atti commessi da non ebrei; 

- negare il fatto, l’ambito, i meccanismi (ad esempio le camere di gas) o l’intenzionalità del genocidio degli ebrei perpetrato dalla Germania nazionalsocialista e dai suoi sostenitori e complici durante la Seconda guerra mondiale (l’Olocausto); 

- accusare gli ebrei come popolo, o Israele come Stato, di aver inventato o esagerato le dimensioni dell’Olocausto; 

- accusare i cittadini ebrei di essere più fedeli a Israele, o alle presunte priorità degli ebrei in tutto il mondo, che agli interessi dei propri paesi; 

- negare al popolo ebreo il diritto all’autodeterminazione, ad esempio, sostenendo che l’esistenza di uno Stato di Israele è un atteggiamento razzista; 

- applicare una doppia misura, imponendo a Israele un comportamento non previsto o non richiesto a qualsiasi altro paese democratico; 

- usare simboli e immagini associati con l’antisemitismo classico (ad es. gli ebrei uccisori di Gesù o praticanti rituali cruenti) per caratterizzare Israele o gli israeliani; 

- paragonare la politica odierna di Israele a quella dei nazisti; 

- ritenere gli ebrei collettivamente responsabili delle azioni dello Stato di Israele. 

Gli atti antisemiti sono considerati reati quando sono definiti tali dalla legge (ad esempio il rifiuto dell’Olocausto o la distribuzione di materiale antisemita in alcuni paesi). 

Gli atti criminali sono considerati antisemiti quando gli obiettivi degli attacchi, siano essi persone o proprietà, quali edifici, scuole, luoghi di culto e cimiteri, sono scelti perché sono ebrei, o proprietà di ebrei, o sono percepiti come tali, o connessi con gli ebrei. 

La discriminazione antisemita è il rifiuto di offrire agli ebrei opportunità o servizi a disposizione degli altri, cosa che è illegale in molti Paesi. 

Richiamati gli alti valori di pace e di giustizia ai quali si ispira l’operato della città di Firenze medaglia d’oro della Resistenza nella lotta contro il nazifascismo; 

INVITA IL SINDACO E LA GIUNTA

Ad adottare formale provvedimento di adozione della definizione di antisemitismo elaborata dall’ IHRA (International Holocaust Remembrance Alliance) quale segnale concreto di rifiuto e di condanna di qualunque atteggiamento e comportamento di stampo antisemita.
I Consiglieri 

Emanuele Cocollini

Ubaldo Bocci 

Antonio Montelatici

